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NOTA METODOLOGICA 

Il bilancio sociale 2023 di Agricola Monte San Pantaleone è stato predisposto avendo come 

rifermenti metodologici i seguenti documenti: 

- Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore (adottate con 

Decreto MLPS 04/07/2019) che consente al presente documento di fregiarsi della dicitura 

"Bilancio sociale predisposto ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo n°117/2017"; 

- Linee guida per la redazione di sistemi di valutazione dell’impatto sociale delle attività svolte 

dagli enti del Terzo settore (adottate con il Decreto MLPS 23/07/2019);  

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1992 del 9 ottobre 2008 della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia. 

In continuazione con quanto inserito l’anno precedente (vedi Bilancio Sociale 2022), in seguito al 

percorso consulenziale svolto1, vengono mantenuti gli elementi di analisi per la valutazione 

dell’impatto sociale della cooperativa.  

Organo che ha discusso il Bilancio Sociale Consiglio di Amministrazione 

Organo che ha approvato il Bilancio Sociale Assemblea dei Soci 

Organo che ha esaminato il documento ai fini 

dell’attestazione di conformità alle Linee Guida 

Revisore contabile 

Data di approvazione del Bilancio Sociale  

Rispetto dell’obbligo di deposito presso il Registro delle 

imprese (ai sensi dell’art. 9, c.2 del D.Lgs. 112/2017) 

SI 

 

  

 
1 Il percorso è stato svolgto grazie ai finanziamenti ricevuti tramite la L.R. 20/2006, art. 10, comma 1, lett. b), e titolo 
VII del Regolamento emanato con DPReg. 0198/Pres. del 30 agosto 2017 e ss.mm.ii. – Contributi per progetti di 
promozione della cooperazione sociale – Annualità contributiva 2022 
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INFORMAZIONI GENERALI 

1.1 IDENTITA' DELLA COOPERATIVA 

 

Altre sedi e unità locali. 

Sede operativa: Via De Pastrovich 1, 34127, Trieste 

Altre sedi: Via Bottacin 6, 34128, Trieste 

Via San Michele 42, 34170, Gorizia 

www.agricolamontesanpantaleone.it 

info@agricolamontesanpantaleone.it 

Repertorio RUNTS 25280 
Registro delle Cooperative Sociali 
Numero albo 4 sezione B iscritta dal 29 
Aprile 1992 
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1.1.1 I nostri valori  

 

La nostra Cooperativa segue i 7 principi della cooperazione sociale (Principi cooperativi 

internazionali, approvati dal XXXI Congresso dell’Alleanza Cooperativa Internazionale tenutosi a 

Manchester nel 1995) che qui di seguito vengono elencati: 

1. Adesione libera e volontaria (principio della porta aperta) 

2. Gestione e controllo democratico dei soci (principio “un voto per testa”) 

3. Partecipazione economica dei soci 

4. Autonomia ed indipendenza dei soci 

5. Educazione, formazione e informazione 

6. Cooperazione tra cooperative 

7. Interesse verso la comunità 

  

 

INCLUSIONE 
LAVORATIVA 

SOGGETTI 
SANTAGGIATI 

 
PRINCIPI DELLA 
COOPERAZIONE 

SOCIALE 

SOSTENIBILIÀ 
AMBIENTALE 
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1.1.1.1 Carta dei valori di Legacoop FVG 

Oltre ai principi precedentemente annunciati, la Cooperativa ha scelto di aderire, dal punto di vista 

valoriale, anche alla carta dei valori di Legacoop FVG2, Associazione di Categoria a cui siamo iscritti 

e che propone quanto segue:  

1. Libertà 

La libertà dai vincoli dell’appartenenza politica e dai poteri economici e finanziari garantisce 

all’impresa cooperativa la possibilità di realizzare con indipendenza e autonomia ogni altro valore. 

2. Sicurezza 

L’impresa cooperativa costruisce il proprio sviluppo senza cedere a nessuna forma di sfruttamento 

del lavoro e delle persone, contrastando anzi incertezza e precarietà e perseguendo un lavoro sicuro 

e di qualità. 

3. Parità 

L’impresa cooperativa valuta le politiche per le pari opportunità, contro ogni forma di esclusione e 

segregazione, in particolare quella di genere, come uno strumento critico di successo ritenendo che 

non può esserci una crescita equilibrata là dove c’è spreco di capitale umano. Tali politiche sono 

parte integrante della rendicontazione sociale dell’impresa cooperativa. 

4. Dinamismo 

L’impresa cooperativa è una presenza dinamica e competitiva, capace di essere sul mercato un 

punto di riferimento e di svolgere una funzione di calmiere dei prezzi dei beni e servizi offerti, di 

valorizzazione e qualificazione delle prestazioni di lavoro e delle attività di impresa. 

5. Vicinanza 

L’impresa cooperativa – in un mondo in cui i centri decisionali appaiono sempre più lontani – è un 

punto di riferimento vicino, capace di leggere i bisogni delle persone e delle comunità e di fornire di 

conseguenza risposte efficaci, promuovendo le capacità di auto-aiuto, nonché di contribuire a 

rendere effettiva e utile la pratica della partecipazione democratica. 

6. Comunità 

 
2 La Carta dei Valori così come la definizione di cos’è una cooperativa, l’identità cooperativa, la Mission, la Vision e il 
Codice Etico di Legacoop sono disponibili al seguente link: https://www.legacoopfvg.it/chi-siamo/missione-e-valori/  

https://www.legacoopfvg.it/chi-siamo/missione-e-valori/
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L’impresa cooperativa opera secondo i principi della responsabilità sociale, ovvero contempera le 

esigenze competitive con la cura dell’ambiente circostante, delle comunità in cui è inserita, delle 

persone che vi lavorano e di quelle che usufruiscono dei suoi servizi o acquistano i suoi prodotti. I 

rapporti e i bilanci sociali e altre forme di rendicontazione sono una prassi individuata per rendere 

conto di questo impegno. 

7. Fiducia 

L’impresa cooperativa con i propri comportamenti agisce in modo trasparente e onesto verso soci, 

fornitori, clienti, cittadini e consumatori. Con il proprio agire alimenta così le reti sociali e potenzia 

le capacità individuali, contribuendo a rafforzare un clima di fiducia e libera intraprendenza. 

8. Equità 

L’impresa cooperativa opera nel mercato perseguendo l’equità, ovvero l’equilibrio tra ciò che offre 

e ciò che riceve nel proprio interscambio con il contesto circostante. 

9. Collaborazione 

L’impresa cooperativa impronta il proprio atteggiamento alla reciproca collaborazione con le altre 

cooperative. 

10. Solidarietà 

L’impresa cooperativa considera la solidarietà un valore distintivo della relazione tra le persone, 

principio ispiratore dell’esistenza dell’impresa cooperativa e regola nei rapporti interni. La 

solidarietà, per l’impresa cooperativa, è anche autorganizzazione, capacità di fare insieme: per 

questo è considerata un valore da riconoscere e sviluppare nelle comunità locali nella quale è 

inserita. Solidarietà è, infine, per i cooperatori e le cooperatrici impegno diretto da tradurre in scelte 

e azioni concrete per aiutare le persone a superare le proprie difficoltà e costruire nuove 

opportunità per tutti e tutte. 

La nostra Cooperativa si propone anche di seguire il Codice etico di Legacoop FVG, che dichiara come 

principio ispiratore, il comportarsi in modo:  

1. Democratico 

2. Onesto 

3. Equo 

4. Rispettoso dei diritti delle persone 
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5. Rispettoso dell’ambiente e della comunità 

6. Corretto e trasparente 

7. Responsabile 

8. Indipendente 

1.1.2. Mission aziendale  

"Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività 

diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi finalizzate all'inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate3." 

La nostra mission aziendale si caratterizza, da sempre, per la valorizzazione del concetto di “Impresa 

sociale” nelle sue componenti fondanti: inserimento di persone svantaggiate ed attenzione alla 

collettività, con particolare focus verso la sostenibilità economica, derivata anche da processi 

innovativi che possano incorporare tutte le componenti di vision. 

Nello specifico, le nostre componenti di mission si legano ed esplicano anche attraverso i nostri 

valori: 

 

Nel nostro statuto è presente questa definizione, che ben interpreta la nostra visione presente e 

futura: "la cultura e la pratica aziendale si ispireranno ai principi fondanti una imprenditorialità 

 
3 Legge 381/91 Disciplina delle Cooperative Sociali, art 1 – definizione; link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/12/03/091G0410/sg  

  

 Ambiente  

VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO “VERDE” 

PER LA PROMOZIONE DEL 
BENESSERE DELLA 

COLLETTIVITA’ 

 

FOCUS SU RICERCA 
E INNOVAZIONE 

AMBIENTALE PER LA 
PROMOZIONE 
DELLA SALUTE 

 Cooperazione  

BENESSERE 
SOCIALE ED 

ECONOMICO PER 
LA COLLETTIVITA’ 

 

INTEGRAZIONE 
TERRITORIALE E SOCIALE 
ATTRAVERSO RELAZIONI E 

COLLABORAZIONI 

 Inclusione  

VALORIZZAZIONE DELLE 
ATTITUDINI DELLE 

PERSONE PER FAVORIRE 
L’INSERIMENTO 

LAVORATIVO 

 

PROMOZIONE 
UMANA E 

INTEGRAZIONE 
SOCIALE DEI 

CITTADINI 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/12/03/091G0410/sg
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sociale che pone tra i suoi fini il contributo al progredire congiunto di tre ecologie: della mente, del 

sociale e dell'ambiente.4" Riteniamo di non aver mai tradito questa affermazione e, anzi, di riuscire 

oggi più di ieri a sostanziarla nei nostri faticosi processi quotidiani. 

  

 
4 Statuto Cooperativa Agricola Monte San Pantaleone, articolo 4 – scopo. 
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1.2 LE AREE DI INTERVENTO 

L'Agricola Monte San Pantaleone è una cooperativa sociale che opera nel settore della costruzione 

e manutenzione del verde urbano e nel settore delle opere di ingegneria naturalistica, sia per Enti 

pubblici che per clienti privati. Il proprio mercato di riferimento è prevalentemente ubicato nella 

provincia di Trieste.  

L’articolo 5 dello statuto riporta l'oggetto e le attività della cooperativa, che ci pare utile richiamare: 

“La società ha per oggetto le attività di cui all'art. 1, legge 8 novembre 1991, n° 381 ed in particolare, 

per il perseguimento dello scopo sociale la cooperativa potrà svolgere, le seguenti attività: 

1. acquistare, affittare, realizzare e condurre impianti, aziende o parti di esse destinati alla 

produzione, lavorazione, manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli, orticoli, floro-

vivaistici, vitivinicoli, zootecnici e di apicoltura; 

2. condurre e gestire aziende agrituristiche, valorizzare il patrimonio ambientale, recuperare terre 

incolte o mal coltivate, gestire e promuovere oasi, ambiti di tutela protetti; 

3. condurre e gestire fattorie sociali e didattiche; 

4. gestire direttamente o per conto di enti e associazioni rifugi alpini e malghe; 

5.  acquistare o noleggiare da terzi macchine, attrezzi, prodotti, materiali atti alla produzione e alla 

commercializzazione; 

6. commercializzare prodotti, materiali, macchine ed attrezzature attraverso la gestione di spacci, 

negozi e magazzini; 

7. svolgere servizi di progettazione, costruzione e manutenzione di aree verdi, potatura di alberi ed 

arbusti, anche con operazioni di dendrochirurgia, sia per conto di Enti Pubblici che per privati, 

sempre nel rispetto della normativa sulle professioni protette; 

8. svolgere lavori di forestazione e selvicoltura, consolidamento e rimboschimento di terreni; 

9. svolgere attività di costruzione, montaggio e manutenzione di elementi non costituenti impianti 

tecnologici che sono necessari a consentire un miglior uso della città nonché la realizzazione e la 

manutenzione del verde urbano, quali ad esempio campi sportivi, terreni di gioco, sistemazioni 

paesaggistiche, verde attrezzato, recinzioni; 

10. svolgere attività di costruzione, manutenzione o ristrutturazione di opere o lavori puntuali, e di 

opere o di lavori diffusi, necessari alla difesa del territorio ed al ripristino della compatibilità fra 

“sviluppo sostenibile” ed ecosistema, comprese tutte le opere ed i lavori necessari per attività 

botaniche e zoologiche, quali ad esempio i processi di recupero naturalistico, botanico e faunistico, 

la conservazione ed il recupero del suolo utilizzato per cave e torbiere e dei bacini idrografici, 

l’eliminazione del dissesto idrogeologico per mezzo di piantumazione, le opere necessarie per la 

stabilità dei pendii, la riforestazione, i lavori di sistemazione agraria e le opere per la rivegetazione 

di scarpate stradali, ferroviarie, cave e discariche; 
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11. svolgere l’esecuzione di opere puntuali o a rete necessarie per la realizzazione della bonifica e 

della protezione ambientale, quali ad esempio le discariche, l’impermeabilizzazione con 

geomembrane dei terreni per la protezione delle falde acquifere, la bonifica di materiali pericolosi, 

gli impianti di rilevamento e telerilevamento per il monitoraggio ambientale per qualsiasi modifica 

dell’equilibrio stabilito dalla vigente legislazione, nonché gli impianti necessari per il normale 

funzionamento delle opere o dei lavori e per fornire un buon servizio all’utente sia in termini di 

informazione e di sicurezza; 

12. raccolta, anche differenziata, trasporto, con mezzi propri e per conto terzi, deposito temporaneo, 

stoccaggio, smaltimento, commercializzazione, recupero, riciclaggio ed altri atti di gestione di 

rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi, di rifiuti d’imballaggio, di rifiuti derivanti dalla 

pulizia di pozzi neri, dal percolato delle discariche, da residui di insediamenti civili ed industriali, 

di fanghi e liquami derivanti da processi civili ed industriali; 

13. gestire attività di promozione turistica e territoriale, anche per enti pubblici ed associazioni; 

14. ideare, organizzare e realizzare eventi culturali, commerciali, fiere, mostre; 

15. sperimentare e ricercare per conto di enti, istituti, fondazioni e privati tecniche e metodologie 

innovative nel settore del verde agricolo, urbano e del restauro e conservazione dei giardini e 

parchi storici e dell'habitat sociale; 

16. organizzare e gestire in proprio o per conto di enti pubblici ed associazioni corsi professionali, 

attività di formazione, ricerca e tutoraggio rivolti a giovani, disoccupati, persone svantaggiate e 

persone in stato di emarginazione sociale; 

17. organizzare e gestire qualsiasi attività che favorisca il reinserimento sociale e i processi di 

riabilitazione delle persone svantaggiate di cui al precedente art. 4 del presente Statuto.” 

Oggi la Cooperativa si occupa di: 

- Giardinaggio 

- Inclusione lavorativa  

- Progetti di innovazione sociale ed ambientale 

- Cura del patrimonio culturale 

- Organizzazione di eventi  

- Formazione 

Nella seguente tabella vengono riportati i codici ATECORI relativi alle attività della Cooperativa: 

Tabella 1.ATECORI 2007/2023 

81.3 (primario) Cura e manutenzione del paesaggio, inclusi parchi, giardini e aiuole 
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47.91.1 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo, di prodotto, effettuato via 

internet 

49.41 Trasporto di merci su strada 

79.90.19 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non 

svolte da agenzie di viaggio 

81.29.91 Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di neve e ghiaccio 

96.03 Servizi di pompe funebri e attività connesse 

  



Bilancio sociale 2023 

 

15 

 

1.3 CONTESTO DI RIFERIMENTO 

1.3.1 I nostri primi quarant'anni 

La cooperativa Agricola Monte 

San Pantaleone – Cooperativa 

Sociale – Società Cooperativa – 

ONLUS nasce a Trieste nel 1978 

su iniziativa di operatori pubblici, 

insieme ad alcuni disoccupati, 

come necessaria articolazione del 

processo di 

deistituzionalizzazione che a 

partire dall’Ospedale Psichiatrico 

coinvolge settori nuovi della città. 

Per alcuni anni la cooperativa 

svolge un’attività agricola ad 

indirizzo biologico, anticipando 

alcune problematiche legate alla salute e all’ambiente. 

Nei primi anni gli aspetti economici sono marginali; si privilegiano la dimensione relazionale tra le 

persone e la ricerca della qualità del prodotto; l’obiettivo di un equilibrio nuovo tra questi tre 

aspetti, economico, relazionale, produttivo costituisce, in un faticoso percorso, la premessa 

culturale della cooperativa sociale e definisce le modalità di funzionamento all’interno del mercato.  

Nel 1988 l’attività di giardinaggio si sviluppa consolidandosi definitivamente come l’unica attività. 

Dentro la complessità di questa evoluzione si trattava di costruire strumenti capaci di valorizzare ed 

emancipare persone escluse dalla produzione e fortemente dipendenti dall’ambito assistenziale 

sanitario: la forma cooperativa sociale diventava il nuovo modello. 

La legge 381 del 1991 ‘Disciplina delle Cooperative Sociali’, riconosce e norma queste realtà. 
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1.3.2 Realtà imprenditoriale e sociale di Trieste 

A partire dal 1995 la cooperativa si è fortemente specializzata nella manutenzione e costruzione di 

giardini, con particolare riferimento ai parchi storici. A tal fine si evidenzia che siamo stati 

protagonisti della sistemazione dei principali giardini della città negli anni 2000 – 2001 – 2002 e che 

nel triennio 2005-2007 abbiamo attivamente lavorato per il restauro e la riqualificazione del Parco 

di Miramare. 

Particolarmente significativo risulta essere negli ultimi 15 anni il nostro coinvolgimento nel processo 

di valorizzazione del Parco di San Giovanni. 

1.3.3 L'Agricola Monte San Pantaleone nel triennio 2020-2022  

Questo triennio è caratterizzato dal robusto dispiegamento delle 

varie attestazioni SOA (OS24, OG13 e OG12) che ci hanno 

permesso di competere con successo sulle varie gare d'appalto 

indette dai vari Enti pubblici.  

Di grande rilievo risulta essere l'intervento sul Parco di San Giovanni dove la cooperativa da anni si 

occupa della sua manutenzione e progettazione. Tale intervento ci ha visto ideare e realizzare un 

imponente roseto che ad oggi conta oltre 5.000 varietà di rose. 

1.3.4 E il 2023? 

L’anno 2023 ha visto la Cooperativa impegnata come sempre in un rigoroso processo di 

contenimento dei costi e di ottimizzazione delle varie procedure tese a migliorare l’efficienza 

complessiva, nonché a dispiegare con forza le nostre capacità di marketing. 

Il 2023 ha visto la continuazione della fase di riorganizzazione dei processi interni della Cooperativa 

inaugurata nel 2022, partendo dalla gestione digitale e arrivando fino alla definizione dei ruoli con 

la definizione di un nuovo organigramma organizzativo. 

Manutenzione straordinaria sartorio – progetto per il recupero e la valorizzazione del verde degli 

spazi esterni 
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1.3.4.1 La promozione del territorio 

Il 2023 ha visto la continuazione della proficua collaborazione tra la 

Cooperativa e la Fondazione Cassa di Risparmio Gorizia (i.e., CARIGO) per 

la gestione in ATI dello SMART Space presso la Fondazione, 

approfondendo e sviluppando la collaborazione con la Rete GoGreen. 

Inoltre, grazie al rapporto sviluppatosi con la Fondazione CARIGO 

abbiamo ottenuto la gestione del verde e delle visite tra marzo e luglio del 

Giardino Viatori a Gorizia. Oltre alle attività legata alla collaborazione con 

CARIGO, sono continuate le attività di promozione del Parco di San 

Giovanni con la 17esima edizione di Horti Tergestini (sabato 15 e domenica 16 aprile 2023) e la 

rassegna culturale di Rose, Libri, Musica e Vino che, nel centenario della pubblicazione de “La 

coscienza di Zeno”, ha continuato ad animare gli spazi del roseto di San Giovanni in ogni venerdì di 

maggio. Per concludere, siamo stati protagonisti e coordinatori della rassegna Nel Giardino del Doge 

Manin nella doppia edizione primaverile e autunnale.  

1.3.4.2 Lavoro al Giardino storico del Civico Museo Sartorio e Botannica Tirannica 

I lavori al giardino storico del Civico Museo Sartorio sono stati condotti dalla Cooperativa in 

collaborazione con l’architetto Gabriele Pitacco. Il rifacimento del giardino storico partiva dall’analisi 

storica e le condizioni in cui versava il giardino, andando a valorizzare i disegni di “verde orizzontale” 

già presenti, ma allo stesso tempo garantendo la piena accessibilità delle persone a ridotta mobilità, 

procedendo con il restauro del parterre in legno che garantisce la fruibilità degli spazi esterni al 

Museo e creato con l’intervento di restauro del 2013. In questo contesto, si è tenuta la mostra 

“Botannica Tirannica – ogni erbaccia è un essere ribelle”, curata e realizzata dalla Cooperativa, con 

la presentazione della mostra, per la prima volta in Europa e in Italia, dell’artista e docente brasiliana 

Giselle Beiguelman, indagando i rapporti e le influenze tra la botanica classica e la scienza 

egemonica.  

Figura 1. Da Nel Giardino del 

Doge Manin a settembre 2023 
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1.3.4.3 La Rete ReSIST 

A settembre del 2023 abbiamo stipulato un accordo di rete con le 

cooperative La Collina, CLU – Cooperativa Lavoratori Uniti e Lister. Le 

cooperative partecipanti alla rete, nate in fasi differenti, hanno come 

stella polare lo sviluppo del processo di deistituzionalizzazione 

dell’ospedale psichiatrico e il successivo sviluppo dell’impresa sociale. Si 

tratta di una rete - contratto senza personalità giuridica, ma è 

riconosciuta verso terzi attraverso il contratto stesso e può partecipare a bandi in forma aggregata.  

1.3.4.4 Progetto AttivaGiovani - Comunità 

Grazie al progetto GIOVANI TALENTI IN AZIONE che fa parte di Attivagiovani, 

la Cooperativa Agricola Monte San Pantaleone, con la collaborazione di Emily 

Menguzzato (scrittrice, educatrice e giornalista), Carlotta Zanettini (grafica ed 

illustratrice) e Alì Mudassar (mediatore interculturale e modello di 

riferimento del progetto) ha dato vita ad una comunità di pratica 

interculturale dalla quale è nato il libro “Storie da Stereotipi” e una mappa 

dell’intercultura triestina, presentate al Teatro Miela davanti ad una platea di 

200 persone. 

1.3.4.5 Il progetto EDUGREEN 

A fine primavera del 2023 si è concluso il progetto EDUGREEN, attraverso una serie di azioni volte a 

creare una forte integrazione e sinergia tra i diversi attori e protagonisti del progetto. Da un lato, 

sono stati terminati i lavori al giardino della scuola Addobbati, dall’altro canto si è cercato di rendere 

gli studenti e le studentesse della scuola partecipi alla co-progettazione di un documento 

istituzionale presentato alla Terza Circoscrizione del Comune di Trieste. Infine, per consentire un 

passaggio di conoscenze verticale sono stati organizzati degli incontri con i referenti della scuola 

primaria con il fine di sondare le possibilità di nascita di un percorso educativo tra peers tra alunni 

e alunne della scuola primaria e dell’asilo. Allo stesso tempo la Dott.ssa Silvia Castro della 

cooperativa ha redatto un libro che consentisse la cura delle piante e dello spazio creato presso la 

scuola.  

Figura 2. Logo della Rete ReSIST 

Figura 3. Copertina del 

libro risultato del progetto 
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Figura 4. Alcune foto dei lavori svolti alla Scuola Media Addobbatti 

   

1.3.4.6 Progetto “I MSNA Cittadini Attivi della Comunità Educante” 

È stata avviata la fase di coprogettazione con le altre organizzazioni partecipanti per 

il progetto “I MSNA Cittadini Attivi della Comunità Educante” finanziato dall’impresa 

sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro partecipata interamente 

dalla Fondazione CON IL SUD. In questa fase la Cooperativa ha partecipato alle iniziali 

fasi di coordinamento delle azioni di progetto con gli altri partner progettuali del 

territorio.  

1.3.4.7 Convengo sull’Intrapresa Sociale - Napoli 

Abbiamo partecipato, il 13 e il 14 ottobre 2023 al Convegno Nazionale “Fare 

Intraprese Sociali”, contribuendo all’organizzazione dell’evento in 

continuazione con l’edizione tenutasi a Trieste nel 2022, con l’inizio della 

scrittura condivisa di una Carta “aperta” dell’Intrapresa Sociale. 

1.3.4.8 Giornata di Team Building 

In data 3 ottobre 2023 si è svolta una giornata di Team Building  

fatta tra soci e lavoratori considerando anche i borsisti e i 

tirocinanti della Cooperativa, in cui si sono svolti dei focus group 

volti a identificare i punti di forza, i punti di debolezza, le 

opportunità e i possibili rischi della direzione cooperativa e 

aziendale. Si sono identificati, tramite i tavoli di lavoro “ambiente”, 

“lavori”, “cura spazi”, “sociale” e le due attività trasversali 

“comunicazione” e “formazione, azioni e obiettivi cardine per un progetto di programmazione 

Figura 5. Il logo 

del progetto "I 

MSNA Cittadini 

Attivi della 

Comunità 

Figura 6. Locandina 

dell'evento 

Figura 7. Uno dei momenti della giornata 

di Team Building 
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continua dell’azione della Cooperativa. Il report completo relativo alla giornata del team building è 

visionabile al documento “Allegato 1 – Report Team Building – ottobre 2023”. 

1.3.4.9 Un tentativo di crescita permanente e sostenibile 

In coerenza con la nostra mission ed i nostri valori, abbiamo continuato a focalizzare il nostro 

impegno sulle seguenti aree di interesse: 

Parco di San Giovanni: grazie all’aggiudicazione della gara quadriennale indetta dall’ARCS del 2021, 

è proseguita la manutenzione delle aree verdi del Parco di San Giovanni. 

Inoltre, abbiamo continuato l’attività di promozione e valorizzazione di quest’area attraverso 

progetti di sviluppo del roseto, innovative manutenzioni e promozione culturale, affinché il Parco di 

San Giovanni di Trieste possa essere da esempio in Italia e all’estero di come si dovrebbe procedere 

nella riconversione degli ex ospedali psichiatrici. 

Riconversione parco macchine ed attrezzature e attenzione all’ambiente: nel 2023, già iniziato nel 

2022, è continuata l’azione di graduale riconversione del parco degli automezzi e delle autovetture, 

favorendo le attrezzatture elettriche e a batteria. L’obiettivo è quello di una sostanziale riduzione 

dell’inquinamento acustico e delle emissioni di gas di scarico, come testimonia l’acquisto di un 

autocarro elettrico, che ci garantisce anche l’acquisizione di punti suppletivi a diversi bandi di gara 

pubblici.  

Abilitazioni: un numero cospicuo di lavoratori ha svolto corsi di formazione non obbligatoria, 

finalizzati ad innalzare le competenze tecniche o acquisire patentini e abilitazioni. 

 

 

  

Innovazione 
sociale 

Continuità 
storica di 
attività

Innovazione 
tecnica
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STRUTTURA, GOVERNO ED AMMINISTRAZIONE DELL'IMPRESA 

Nella seguente sezione vengono presentati l’oggetto sociale, la forma giuridica, le previsioni 

statutarie e il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa. 

2.1 OGGETTO SOCIALE 

In questi anni di vita, la cooperativa ha varie volte modificato il proprio statuto per aggiornarlo alle 

normative che via via si sono modificate e per renderlo sempre più coerente al profilo e agli obiettivi 

aziendali. In tal senso l'ultima modifica risale al 19.03.2015. 

Inoltre, la cooperativa si è dotata di un Regolamento Interno in data 20.12.2007 il quale è stato 

rinnovato in data 20.12.2023. 

2.2 FORMA GIURIDICA 

La cooperativa è nata il 13 novembre 1978 presso lo studio del Notaio Roberto Comisso dai seguenti 

soci fondatori: Angelo Abramo, Tullia Alborghetti, Emilio Bekar, Ervino Bunz, Nadia Vittori Bekar, 

Franco Zudeh, Claudio Babos, Antonio Richter, Mario Deconi, Rossella Malinconico, Fabio 

Ferfoglia, Sergio Petronio. 

L'Agricola Monte San Pantaleone ha forma giuridica di Società Cooperativa. 

È iscritta al Registro delle Imprese di Trieste nella sezione Ordinaria con data 19 febbraio 1996, 

codice fiscale e numero d'iscrizione 80028150326. Iscritta con il numero di Repertorio Economico 

Amministrativo (REA) 78443 in data 29 gennaio 1979. 

È iscritta all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali al n. 3 sez. B su conforme Decreto Assessorile 

n. 46 dd. 29.04.1992. 

È iscritta al Registro Regionale delle Cooperative al numero 1776, categoria Produzione Lavoro, con 

Decreto Assessorile n. 9 dd. 31.01.1979. 

È iscritta all’Albo delle Società Cooperative al n. A110223 dal 16.03.2005. 

È iscritta al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore con Repertorio 25280.  

2.3 AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DELLA COOPERATIVA: PREVISIONI STATUTARIE 

L'attività d'impresa ha inizio nel gennaio 1979. 

Il termine della società è fissato il 31.12.2030. 



  Agricola Monte San Pantaleone 

 
22 

 

In base allo statuto gli organi della cooperativa sono: 

- l'Assemblea dei soci 

- il Consiglio di Amministrazione 

- il Collegio dei Sindaci, se nominato 

- il Revisore contabile 

- l'Assemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazione cooperativa 

Il Consiglio di Amministrazione può essere composto da un minimo di 3 ad un massimo di 9 membri. 

In questo momento il CdA è composto da 5 membri. 

Ci pare utile, nell'elenco sottostante, riportare la totalità dei nominativi dei consiglieri che si sono 

via via succeduti all'interno del Consiglio di Amministrazione della cooperativa, elencati in ordine 

alfabetico: 

Azzano Luca, Bajic Marco, Bolzan Ezio, Brajnik Ivan, Calligaris Francesca, Carena Giancarlo, 

D'Addezio Pierpaolo, Damiani Lucio, Favia Lorenzo, Fontanini Massimo, Giacomini Elena, 

Guidoboni Guido Arnaldo, Lorenzi Lucia, Margherita Ilaria, Millo Giorgio, Novello Mario, Omero 

Fabio, Percavassi Paolo, Pitacco Odorico, Plenizio Eleonora, Recio Luis, Sciortino Giacomo, Sesso 

Michela, Staurini Susanna, Tamburini Domenico, Tiepolo Giovanni, Vanello Lorena, Venturoso 

Mauro, Zonta Giorgio, Zoratto Corrado, Zuberti Antonio. 

L'organo di controllo della cooperativa è affidato ad un Revisore Contabile, nominato 

dall'Assemblea dei soci ai sensi dell'art. 2409 bis del C.C. nella persona della dott.ssa Ederina Maria 

Busdachin, data di prima iscrizione 09/06/2010 e data ultima di nomina il 31/05/2022. 

I poteri attribuiti agli organi di governo e controllo della cooperativa sono disciplinati dallo Statuto 

agli artt. dal 37 al 40. 

2.3.1 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Attualmente il Consiglio di Amministrazione (CdA) è formato da 5 membri. 

Nella seguente tabella vengono elencati i nominativi degli amministratori, con indicazione della 

prima nomina. 

L’ampliamento recente del CDA è stato fatto con l’obiettivo di innovazione. 
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Tabella 2: Composizione Consiglio di Amministrazione 

 

Francesca Calligaris è stata presidente della cooperativa fino a luglio 2023, per poi succederle Giancarlo 

Carena.  

La prossima tabella riassume l'operatività del Consiglio di Amministrazione, evidenziando il numero 

di sedute, il tasso di partecipazione e il numero medio di delibere. 

Tabella 3: Operatività del Consiglio di Amministrazione 

 

È evidente il tentativo di maggiore attivazione del CDA finalizzato alla revisione organizzativa e 

gestionale della Cooperativa a seguito del passaggio generazionale avvenuto negli ultimi anni. 

  

NOMINATIVO DATA DI NASCITA DATA DI PRIMA NOMINA RUOLO IN COOPERATIVA

Presidente CDA Giancarlo Carena 05/08/56 29/04/96 direttore tecnico

Vicepresidente CDA Ilaria Margherita 15/12/81 06/06/22 responsabile inclusione e innovazione

Consigliere Francesca Calligaris 18/11/73 25/06/01 responsabile amministrazione

Consigliere Corrado Zoratto 28/07/70 29/01/07 direttore tecnico

Consigliere Marco Bajic 20/02/68 31/05/22 giardiniere

2021 2022 2023

N.sedute CDA 5 9 9

Presenza media al CDA dei consiglieri 100% 100% 98%

N.medio di delibere per CDA 3 3,67 3,89
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2.4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA INTERNA 

L’organigramma organizzativo della Cooperativa presentato per il Bilancio Sociale 2023 è lo stesso 

presentato per il Bilancio Sociale 2022. La struttura organizzativa della Cooperativa con 

l’assegnazione dei rispettivi ruoli, struttura e compiti è oggetto di revisione dell’anno corrente e sarà 

frutto di approfondimento e presentazione nel Bilancio Sociale del 2024. 

  

Figura 8. organigramma 2023 – da considerarsi provvisorio sulla base degli sviluppi del corrente anno sociale 
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2.5 COMPOSIZIONE DEGLI STAKEHOLDERS E RELAZIONE SOCIALE 

Nella seguente sezione vengono riportati i principali stakeholders della cooperativa, la struttura e la 

sua base sociale con l’analisi delle sue componenti societarie.  

2.5.1 GLI STAKEHOLDERS 

La nostra cooperativa ha una mutualità interna ed esterna. Vi sono soggetti che costantemente e a 

vario titolo hanno relazioni ed interessi legati alla stessa ed alle sue attività. 

Qui di seguito una mappa sintetica degli stakeholder suddivisi in due macrocategorie: gli 

stakeholders primari e gli stakeholders rilevanti, a loro volta distinti tra interni ed esterni. 

Tabella 2. Composizione degli stakeholder 

 INTERNI ESTERNI 

Primari 

Soci e socie 

- Soci lavoratori/trici 

- (di cui soci svantaggiati)  

- Soci volontari 

Beneficiari esterni (diretti e indiretti) 

Clienti e committenti  

- Pubblici 

- Privati for profit 

- Privati non profit 

Lavoratori non soci 

Collaboratori/trici 

(di cui lavoratori svantaggiati) 

Enti erogatori Borse Formazione Lavoro (BFL) 

Persone in BFL 

Tirocinanti  

Persone in Work Experience 

Consorzi partecipati  

Enti promotori dei tirocini 

Altri rilevanti 

 Partner progettuali  

Associazioni di categoria  

ETS e altre realtà associative della società civile  

Enti di formazione  

Assicurazioni  
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Istituti bancari e finanziari Organizzazioni sindacali 

Ambiente 

2.5.2 SOCI E SOCIE 

2.5.2.1 La struttura della base sociale 

Nella seguente sezione verranno riportate le analisi riguardanti la struttura sociale e la base 
sociale della Cooperativa.  

2.5.2.1.1 Composizione della base sociale: sesso, età e anzianità sociale 

L'attuale base sociale della cooperativa è costituita unicamente da due categorie di soci: 

ordinari/lavoratori e volontari.  

Il reciproco conoscersi tra la cooperativa e il dipendente spesso evolve nella richiesta di ammissione 

a socio. Tale modalità di reciproca conoscenza vale anche per le persone inserite in Borsa di 

Formazione Lavoro/Tirocinio Inclusivo, che, nella quasi totalità dei casi, al termine del loro percorso 

riabilitativo e formativo e del passaggio a lavoratori, fanno domanda di ammissione a socio.  

Tabella 3.Composizione ed evoluzione della base sociale 

 

Per quanto riguarda la composizione di genere della base societaria, riscontriamo un aumento 

progressivo della componente femminile negli ultimi anni, favorito anche dalla diminuzione del 

numero della componente societaria.  
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Tabella 4. Evoluzione numero socie donne 

Nella struttura societaria è evidente una cristallizzazione della compagine societaria verso fasce 

d’età più alte, cosa che obbligherà la Cooperativa ad un ripensamento nell’anno a venire per 

prevedere un ringiovanimento in vista di un passaggio generazionale obbligato. Questo sarà reso 

possibile dagli inserimenti lavorativi di lavoratori giovani nella fascia 20-35, che sono avvenuti già 

nel 2022 e sono continuati durante quest’anno sociale. 

 

Tabella 5. Fasce età socie e socie 
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Per quanto riguarda l’anzianità societaria al 31 dicembre 2023, la media numerica per quanto 

riguarda l’anzianità sociale è lievemente aumentata anche a causa della diminuzione numerica della 

base sociale, passando da una media di 9,9 anni ad una di 10,8. In ogni caso si denota una continuità 

nell’assunzione di nuova forza lavoro, che ha la capacità di sviluppare nuove idee e confronto 

divenendo forza motrice di un processo di innovazione interno alla cooperativa. Permane la base 

sociale “originaria” come fonte di attaccamento storico ai valori della cooperativa. 

Tabella 6. Base sociale per fasce di anzianità 

 

  

Tabella 7. Media e plot anzianità sociale 2023 
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2.5.2.1.2 Scolarizzazione dei soci e delle socie 

La scolarizzazione dei soci risulta essere ancora molto legata ad una preparazione tecnica piuttosto 

che teorico/scolastica, per via della tipologia di attività portata avanti. Rispetto al 2021 però, si 

evidenzia la necessità di acquisizione di competenze più elevate, con un passaggio della 

componente sociale laureata dal 6% al 16%. 

Nella seguente tabelle viene riportata la percentuale di scolarizzazione dei soci tenendo in 

considerazione i tre macro gruppi della licenzia media, diploma superiore e laurea. 

Figura 9. Scolarizzazione soci e socie 

 

2.5.2.2 L'Assemblea dei soci 

Di seguito si riportano alcuni indicatori relativi alla partecipazione dei soci alle varie assemblee 

svolte durante l’anno e quindi il loro coinvolgimento nell’attività della cooperativa: 

Tabella 8. Numero di assemblee e di soci/e presenti 

 

L’inserimento di nuovi soci lavoratori nella compagine sociale ha garantito una maggiore 

partecipazione e volontà di contribuire al lavoro della cooperativa, non solo andando a confermare 

59%23%

18%

Scolarizzazione soci e socie

licenza media diploma superiore laurea
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i dati dell’anno precedente, ma aumentando le sedute delle assemblee durante tutto il 2023, 

evidenziando una volontà di coinvolgere maggiormente la base sociale nelle decisioni e nel percorso 

di sviluppo della cooperativa.  

Le assemblee dell’anno sociale del 2023 si sono tenute nelle seguenti date con i seguenti Ordini del 

Giorno: 

- 06.06.2023: 06.06.2023: presunto riassetto organigramma aziendale e modalità di 

comunicazione dello stesso / elaborazione proposte volte ad affrontare in maniera 

efficace e collettiva l’incremento dei carichi di lavoro 

- 15.06.2023: approvazione bilancio 2022 

- 20.12.2023: modifica regolamento interno 

2.5.2.3 Partecipazione economica e finanziaria dei soci e delle socie 

La cooperativa ha proceduto, negli anni, a progressive ricapitalizzazioni e la tabella sottostante lo 

mostra. 

 

Tabella 9. Evoluzione del Capitale Sociale 
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2.5.3 LAVORATORI E LAVORATRICI 

2.5.3.1 Il profilo socio-anagrafico delle risorse umane della cooperativa 

In Cooperativa lavorano attualmente 27 persone, 16 delle quali sono soci lavoratori. 

Tipo di rapporto 2021 2022 2023 

Soci lavoratori 17 18 16 

Di cui ex L. 381/1991 5 4 3 

Di cui ex L. 68/99 1 2 2 

Lavoratori non soci 5 7 11 

Di cui ex L. 381/1991 1 0 2 

Di cui ex L. 68/99 1 0 0 

Di cui LPU 0 0 0 

Di cui Co.Co.Pro.  1 0 0 

TOTALE lavoratori 22 25 275 

Percentuale di soci lavoratori 77,27% 72,00% 59,26% 

Tabella 10. Evoluzione del rapporto lavoratori soci e non soci 

Ai fini del calcolo percentuale delle persone svantaggiate ai sensi della L. 381/91, così come 

evidenziato secondo le disposizioni della Direzione regionale e della Circolare INPS n. 188 del 

17.06.1994, si evidenziano i seguenti dati: 

n. lavoratori totali (svantaggiati e non) 26 

n. lavoratori svantaggiati 7 

Differenza 20 

Percentuale di personale svantaggiato: 7/26 = 36,84%  

 
5 Il numero totale dei lavoratori è definito tramite il calcolo che comprende anche Giancarlo Carena che risulta però, 
non conteggiato ai fini del calcolo del rapporto tra personale lavorativo totale e svantaggiato, in quanto non 
dipendente della Cooperativa. 
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Tabella 11.Tipologia contratti lavorativi 2022/2023 

 

La tabella precedente rivela un sostanziale obiettivo di continuità e di stabilizzazione della forza 

lavoro della Cooperativa, anche con la messa a confronto dei dati relativi al 2022. I dati indicano un 

aumento netto del numero degli apprendisti, proprio in ottica di trovare e formare nuova forza 

lavoro da inserire stabilmente nell’organico della Cooperativa.  
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Tabella 12. Analisi apporto lavorativo soci e dipendenti 

 

Come risulta dalla Tabella 5, si registra un incremento nel 2023 del lavoro in generale, derivato dalla 

ripresa definitiva dell’attività lavorativa post pandemia e dall'allargamento delle attività della 

cooperativa, sia sul fronte del giardinaggio sia sulle attività di innovazione sociale. Si evidenzia un 

aumento del numero di ore svolte da persone a vario titolo svantaggiate dipendenti o soci/e della 

cooperativa. L’apparente flessione delle ore riguardanti la categoria dello svantaggio ex legge 381 è 

dovuta all’inserimento delle ore di un dipendente in categoria ex legge 381 nel totale delle ore 

calcolate per gli apprendisti, in quanto assunto come tale. Il dato che rileva maggiormente 

l'incremento riguarda gli inserimenti di apprendisti proprio per proseguire il passaggio 

generazionale e la formazione di futuri professionisti della cooperativa, come percorso già iniziato 

nel 2022 e con un aumento deciso e più che duplicato nel 2023. 
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Per quanto riguarda la formazione continua, uno degli obiettivi della Cooperativa, nella tabella 

seguente si evidenzia il dettaglio della formazione tecnica dei giardinieri e l’aggiornamento delle 

competenze. 

  

Tabella 13. Numero ore di formazione 2023 

L’indice di formazione, calcolato sulle ore totali di lavoro dell’anno, equivale allo 0,4%, (dato 

168/35.856,50) 

2.5.3.2. Giardino Viatori e Smart Space di Gorizia 

Da segnalare anche le attività svolte a Gorizia in accordo con la Fondazione Cassa di Risparmio 

Gorizia (i.e., CARIGO) e all’interno della rete di imprese GO Green, con le cooperative La Collina e 

Musaeus. 

Nel periodo Marzo-Giugno, data l’apertura del Giardino Viatori di Gorizia per le visite del giardino 

(di cui la cooperativa ha la manutenzione delle aree verdi oltre che la gestione delle visite), vengono 

incaricati 10 studenti/studentesse universitari/e o lavoratori/lavoratrici part time con la funzione di 

accompagnare i visitatori nel giardino che era di Lucio Viatori ed oggi è di proprietà della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Gorizia. Parte degli accompagnatori e delle accompagnatrici presso il Giardino 

Viatori sono impegnati ed impegnate anche nella gestione museale ed espositiva dello Smart Space 

a Gorizia, presso la sede di CARIGO.  

4.4 BORSE FORMAZIONE LAVORO – TIROCINANTI – WORK EXPERIENCE: UN VALORE AGGIUNTO PER IL TERRITORIO 

Nel corso del 2023, accanto all’inserimento dei soci svantaggiati, la cooperativa ha svolto un 

importante ruolo di formazione-riabilitazione di soggetti svantaggiati inseriti attraverso lo 

strumento dei Tirocini Inclusivi e Formativi erogati da vari Enti, con cui si continua con una forte 

progettualità sul territorio. 

Ogni persona è stata affiancata da un tutor con specifiche competenze; si sono predisposti ambiti 

dove fosse possibile un effettivo processo di formazione, scontrandosi e mediando le varie 

contraddizioni del processo produttivo. 
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La cooperativa ha definito un protocollo di inclusione per garantire la qualità dei percorsi (Allegato 

2 – Protocollo Inclusione). 

Tabella 14. Tirocini 2023 

 

Tabella 15. Turnover persone inserite in tirocinio 

L’insieme di questi dati fa emergere la nostra capacità di garantire l’integrazione sociale e lavorativa 

alle persone svantaggiate e, allo stesso tempo, di realizzare un sostanziale rapporto 1 a 1 nel 

processo formativo. La tabella, inoltra, dimostra la diversa composizione delle collaborazioni attive 

e il consolidamento di queste negli anni, garantendo e dimostrando la capacità della cooperativa di 

collaborare con diversi enti che hanno, nelle loro finalità, l’inserimento lavorativo dei soggetti fragili.  

4.5 COLLABORAZIONI 

Nel corso del 2023, in continuazione con i processi di creazione di rete tra diverse professionalità, 

la progettazione e l’organizzazione di attività laterali rispetto al core business, ha consentito alla 

nostra realtà di collaborare con figure professionali di diversa natura, che hanno contribuito ad 

incrementare le competenze generali della struttura ed a instaurare processi innovativi duraturi. 

Elenco delle collaborazioni: 

- Esperti ed esperte di comunicazione e giornalisti e giornaliste; 

- Organizzatrice e organizzatori di eventi per la gestione degli eventi per la promozione del 

territorio (i.e., Horti Tergestini, Nel giardino del Doge Manin…) 

- Relatori e relatrici che hanno partecipato ad eventi informativi; 

- Docenti dell’Università di Trieste; 

- Architetti del verde; 

- Esperti ed esperte grafiche e web designer; 

- Consulenti per il bilancio sociale.  
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4.6 CLIENTI E COMMITTENTI 

Tabella 16. Confronto clienti 2022 e 2023 

 

La Cooperativa acquisisce il proprio mercato principalmente con la partecipazione a gare e bandi 

indetti da Enti Pubblici, ed è una tendenza che si conferma nel passaggio annuale tra il 2022 e il 

2023. Sempre a conferma dei dati del 2022, la maggior parte degli interventi si concretizzano in 

interventi presso soggetti privati piccoli, che garantiscono la minor percentuale di fatturato 

sull’anno. Con il 2023 si afferma, però, la tendenza di un aumento di percentuale di fatturato 

rispetto agli interventi fatti su richiesta dei soggetti pubblici, nonostante la diminuzione degli 

interventi stessi. Si mantiene, invece, similare la percentuale di fatturato relativa ai soggetti privati 

più grandi (i.e., aziende). 

4.7 BENEFICIARI DIRETTI e INDIRETTI 

La nostra attività principale di manutenzione delle aree verdi ha ripercussioni dirette in particolare 

sui soggetti svantaggiati inseriti in cooperativa e sugli attori coinvolti nei progetti stessi. 
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Ha inoltre influenza indiretta positiva sui soggetti, che in diversa misura, possono entrare in contatto 

con le attività svolte: solo per citarne alcune, il miglioramento delle aree verdi dell’Ospedale Burlo 

Garofolo e dell’ex Ospedale Psichiatrico di San Giovanni, nonché di aree urbane ad alta 

frequentazione. 

Con la finalità di procedere ad una sempre più puntuale ed attendibile misurazione dell'impatto 

sociale della Cooperativa sulla comunità di riferimento, si consideri la varietà dei potenziali 

beneficiari, interni ed esterni, ad oggi così circoscrivibile:  

- sono da considerarsi beneficiari indiretti potenzialmente tutti i quasi 200mila cittadini 

Trieste (la cooperativa ha in appalto la manutenzione del verde cittadino); 

- le persone che accedono al Burlo (tra i 15 e 20mila);  

- i frequentatori abituali ed occasionali del parco San Giovanni; si tratta dei lavoratori di ASUGI 

e delle cooperative sociali; studenti universitari e professori; volontari e membri di 

associazioni varie; partecipanti ad eventi organizzati; utenti di servizi sanitari (vaccini e altre 

prestazioni); turisti e visitatori del roseto (scolaresche, ecc..), automobilisti di passaggio; 

- partecipanti alle fiere florovivaistiche così suddivisi:  

o tra i 7.000 e gli 8.000 (evento: "Nel giardino del Doge Manin" - a Villa Manin, 

Passariano di Codroipo, realizzata a settembre);  

o visitatori del giardino Viatori di Gorizia (marzo a luglio): circa 3.000 persone. 

o I visitatori degli eventi svolti all’interno del Parco di San Giovanni Tra cui Horti 

Tergestini e Rose, Libri, Musica e Vino.  

- visitatori dello Smart SPACE di Gorizia, gestito in collaborazione con le Cooperative La Collina 

e Musaeus. 

- Circa 50 persone tra operatori scolastici, docenti e studenti delle scuole con cui abbiamo 

stretto delle collaborazioni nel merito di progetti attivi. 

- Istituzioni, enti e aziende che si occupano di questioni migratorie e di cittadinanza e ragazzi 

e ragazze della comunità di pratica interculturale. 

- Visitatori della mostra Botanica Tirannica. 
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4.8 ALTRI STAKEHOLDERS 

All’anno 2023 risultano in essere le seguenti partecipazioni: 

- Consorzio Ausonia  € 16.000,00 

- Consorzio COSM  €   5.000,00 

- Finreco   €      600,00 

- Comfidi   €      250,00 

Gli enti promotori dei tirocini nell’anno 2023 in convenzione con la nostra Cooperativa sono stati: 

- Comune di Trieste 

- Dipartimento di Salute Mentale di Gorizia 

- Dipartimento di Salute Mentale di Trieste (tra cui Dipartimento delle Dipendenze e SC 

Integrazione Sociosanitaria per le Disabilità Cognitive e Intellettive dell’Adulto) 

- ENAIP 

- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia  

Partner progettuali:  

- Lybra,  

- Rete ReSIST (con Cooperativa La Collina e Lister Sartoria Sociale 

- Associazioni di categoria: Legacoop, CNA  

 
 

Bellezza, Salute, Cittadinanza 
 

 
 

Bellezza, Salute, Cittadinanza 
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- Arteda srl: ufficio paghe, ufficio contabilità 

- COSM: soci e gestiscono grossi appalti per le cooperative e anche noi, se partecipiamo 

- ETS e altre realtà associative della società civile: Copersamm  

- Enti di formazione : Cefap, Civiform, Enaip, Ad Formandum, Ires 

- Assicurazioni: Unipol SAI per automezzi, Allianz per polizze  

- Istituti bancari e finanziari Organizzazioni sindacali: Banca Intesa e Monte dei Paschi di Siena 

con una apertura di collaborazione con Banca Etica. 

Nella seguente tabella vengono indicati i donatori attraverso la formula 5x1000: 

Erogazione 2023 su dichiarazioni dei redditi effettuate nel 2022: Ad oggi, in data della scrivente, 

8 maggio 2024, non è ancora 

pervenuta comunicazione. 

N° di scelte espresse dai contribuenti - 

Fonte: Agenzia delle Entrate, 5 PER MILLE 2022 
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2. ESAME DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

5.1  IL PATRIMONIO SOCIALE 

L'andamento del patrimonio netto nell’ultimo quadriennio è in costante crescita. Tale aumento è 

dovuto principalmente all’ingresso di alcuni nuovi soci lavoratori e vede in questo anno un deciso 

aumento dell’utile, indicando un crescente benessere e aumento della solidità della cooperativa, 

con un aumento del risultato di esercizio e la riduzione costante degli utili portati a nuovi precedenti. 

Se il trend positivo dovesse continuare, questo significherà avere delle risorse accessorie per la 

cooperativa garantendo sempre più gli sforzi per il compimento della mission statutaria. 

Tabella 13: Patrimonio netto 

  

Voci 2020 2021 2022 2023

Capitale sociale           100.545,00        107.210,00          108.233,00   101.568,00 

Riserva legale                                  -                                 -                      709,00         5.067,00 

Riserva statutaria                                  -                                 -                                   -    - 

Altre riserve                        1,00                          2,00 -1,00  

Utili (perdite) 

portati a nuovo
-           69.791,00 -        65.784,00 -          65.784,00 -55.747,00  

Risultato d'esercizio                 4.007,00                  709,00             14.525,00 40.969,00  

Totale patrimonio 

netto
             34.761,00           42.134,00             57.685,00 91.856,00  
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Tabella 17. Tabelle riassuntive per quanto riguarda il conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza 

gestionale e lo schema di stato patrimoniale finanziario 

  

3. LA SINTESI E LE CONCLUSIONI: GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E GLI IMPEGNI PER IL FUTURO 

Conseguentemente alle analisi fatte sul bilancio del 2023, si può ritenere che l’anno 2024 richiederà 

una prosecuzione degli impegni, consolidati ed emergenti, intrapresi. 

Per quanto riguarda la città di Trieste, diventa fondamentale costruire partnership con altre imprese 

che operano nel nostro settore o in ambiti contigui. Per Gorizia rimane importante il presidio che si 

è iniziato a sviluppare proprio nel 2023 e che potrà portare la Cooperativa ad essere parte del 

progetto Capitale Europea della Cultura 2025 con attività culturali, turistiche e in ambito 

manutenzione del verde. 
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Ai fini del rafforzamento delle pratiche e delle culture della cooperazione sociale, si ritiene utile e 

strategico proseguire il confronto con alcune cooperative sociali a noi particolarmente affini e 

promuovere presso le associazioni di categoria le tematiche dell’inclusione nel mondo del lavoro di 

soggetti fragili, come già testimoniato dalla crescente rete di collaborazione sia sul territorio giuliano 

che quello isontino.  

Appare inoltre essenziale proseguire un fertile dialogo con l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano 

Isontina sulle tematiche riabilitative e formative di persone fragili e svantaggiate. 

Oltre a questo, si ritiene importante aprire la propria progettualità sempre più alle diverse forme di 

svantaggio presenti sul territorio, che siano o meno certificate. 

Anche per il 2023 sono state destinate risorse relative alla formazione che vedrà coinvolti lavoratori 

e quadri della cooperativa, per proseguire nel percorso di riorganizzazione, sviluppo competenze, 

negli specifici ambiti ed in quello trasversale dell’attenzione al sociale. 

Diventa quindi sempre più evidente ed essenziale la necessità di rendere più efficiente ed efficace 

la nostra organizzazione. Vi è una necessità di accrescere la nostra flessibilità, saper attirare nuove 

competenze, investire in formazione sul personale presente in cooperativa, prestare maggior 

attenzione ai dettagli delle singole lavorazioni, alla puntuale soddisfazione del cliente, nonché 

accompagnare l’evoluzione tecnologica del nostro mercato, con particolare riferimento agli impatti 

di carattere ambientale, sia per quanto concerne le attrezzature da noi utilizzate, sia nelle tecniche 

di lavorazione che devono essere sempre più rispettose dell’ambiente. In quest’ottica, quindi, si 

vede con favore alla riorganizzazione interna che la Cooperativa sta vivendo in questo momento e 

che vedrà i suoi frutti definitivi nel 2024. 

L'insieme di queste azioni deve essere orientato a preservare la qualità del nostro operato, che 

riguardi l’organizzazione di eventi, la manutenzione del verde, l’inclusione lavorativa e/o la 

progettazione innovativa. In aggiunta sarà importante tenere sotto controllo efficacia ed efficienza 

dei processi, al fine di mantenere una solidità economica e promuovere quella patrimoniale. 

Vi è, inoltre, la necessità di ideare nuove attività coerenti con i livelli di professionalità oggi presenti 

in cooperativa, con l’obiettivo di avviare attività ad elevato valore aggiunto che permettano di 

realizzare utili. 
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Diventa, inoltre, strategico, esplorare nuove opportunità legate a forme di concessioni di aree 

finalizzate alla loro valorizzazione, promozione e salvaguardia, sia sul territorio isontino che quello 

giuliano. 

L’obiettivo del 2024 sarà quello di consolidare e implementare i successi presentati all’interno di 

questo bilancio, sia dal punto di vista progettuale, che economico-patrimoniale, ponendo le basi di 

un ulteriore sviluppo che possa garantire lo sviluppo della cooperativa da tutti i punti di vista con il 

pieno compimento della mission statutaria.  

4. DIFFUSIONE DEL DOCUMENTO PRESSO GLI STAKEHOLDERS 

Questo nostro bilancio sociale diventa un prezioso strumento per la riflessione interna nonché nel 

fertile dialogo con i soggetti esterni alla cooperativa. 

È stato stampato in nr. 17 copie e sarà distribuito alla totalità dei lavoratori della cooperativa. 
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1° tavolo 
Tutti d’accordo sul fatto che questa cooperativa debba migliorare il proprio patrimonio, e quindi anche fare 

utile, ma proprio per la sua finalità di impresa sociale. 

Come farlo? 3 punti: 

1. I rifiuti: migliorare l’esistenza di quello che è scarto. Identificare modalità di trasformazione, di 

vendita e di stoccaggio perché i rifiuti diventino una risorsa e ci facciano guadagnare di più o spendere 

meno. 

a. Ci vuole tempo 

b. Ci vuole un luogo 

c. Ci voglio le autorizzazioni 

d. Ci vuole una persona responsabile  

2. Magazzino: se noi distruggiamo il magazzino usiamo male i nostri soldi perché dobbiamo cambiare i 

macchinari, perdiamo tempo perché arriviamo sui cantieri con i macchinari rotti. Come fare: 

a. Ci vuole più tempo 

b. Regole più rigide 

c. Una struttura più bella: se tutto è ordinato è più difficile che si faccia disordine 

d. Più responsabilità da parte di tutte/i, stimolata dando ad ognuno il suo decespugliatore con 

scritto il nome 

e. Immaginare che ci sia una persona che faccia un po’ il giardiniere e un po’ la gestione del 

magazzino in un orario cui ci saranno tutti gli attrezzi 

3. Scelta dei bandi: abbiamo bisogno di così tanto fatturato oppure è meglio fatturare meno e avere 

una migliore qualità della vita? Sul tavolo tutti sono d’accordo sulla seconda. Quindi alla domanda: 

quale dimensione? La risposta del tavolo è: quella che consente la mutualità interna che oggi manca. 

Che consente il benessere personale. Es. il bando delle scuole (Addobbati) è stato positivo per: buon 

margine di guadagno, soddisfazione personale, possibilità di scelta su quello che stavamo facendo 

a. Tempo: ci vuole qualcuno che cerchi possibilità alternative come quella della Addobbati per 

far si che la cooperativa sopravviva a prescindere dai grandi bandi pubblici. 

b. Cantieri da eliminare: quelli troppo a ribasso, quelli che ci fanno perdere (se non per 

giustificazione sensata) e quelli troppo emergenziali perché ci fanno perdere la nostra 

funzione sociale (benessere). 

c. Il privato: da sviluppare maggiormente, ad esempio facciamoci una più ampia pubblicità in 

Horti Targestini (es. corso di potatura rose durante Horti). Facciamoci pubblicità in quanto 

giardinieri. 

Come risolvere:  

- più incontri di gruppo tra tutti quelli che lavorano nel giardinaggio, almeno una volta al mese.  

- Quando ci sono bandi grandi non decide solo il cda ma si crea un gruppo tecnico che analizza tutti i 

lati e si vota. Se è si si va avanti tutti insieme 

Cosa ha funzionato e cosa creerà miglioramento:  

- La soddisfazione personale: lavori anche più belli e fatti con la calma quando possibile 

- La possibilità di fermarsi a riflettere, progettare, e organizzare. Quindi più tempo  

 

 

 



2° tavolo 
Problematiche: 

- Programmazione 

- Troppo carico di lavoro (es. lavoro con il Comune)  

- Gare di appalto che rendono difficile da gestire il lavoro 

Aree per portare un miglioramento: 

- Maggiore comunicazione interna 

- Programmazione migliore 

o Carichi di lavoro diluiti in modo più efficace, non lavorare in continua emergenza (questo si 

ricollega alla migliore programmazione) 

o Coinvolgimento dei capisquadra esperti nella partecipazione ai grandi appalti  

o Un migliore equilibrio dei lavori tra pubblico e privato.  

- Maggiore formazione per tutte/i 

- Lavori più stimolanti (non solo taglio erba e pulizia) 

- Funzionamento di un ufficio gare all’interno della rete d’imprese, unico e per tutte le coop 

- Una maggiore cura degli spazi  

Chi e cosa potrebbe supportare questi cambiamenti 

- Una ridefinizione dei compiti sia per quanto riguarda l’ufficio sia per quanto riguarda le squadre. Es. 

“eventi”: al posto che “tutti fanno un po’”, avere dei referenti chiari che seguano degli ambiti definiti. 

- Una migliore attitudine al confronto: non può esserci un cda che cala delle decisioni dall’alto che poi 

condizionano la vita di tutto il personale, in primis perché siamo una cooperativa. 

- Un maggior senso di responsabilità sia da parte dell’ufficio che da parte delle squadre. Ammettere 

se ci sono degli errori, comunicarli ed imparare da quelli. 

- Migliore programmazione e comunicazione costante tra ufficio e squadre in modo tale che i due rami 

possano lavorare bene insieme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3° Tavolo 
Aree per portare un miglioramento: 

Maggiore qualità 

- Maggiori competenze a tutti i livelli e quindi maggiore formazione a tutti i livelli 

- Certificazioni di qualità che ci permettano di accedere a diverse fonti di finanziamento 

- Maggiori competenze nella scrittura di progetti tecnici. Se il progetto scritto ha una buona qualità lo 

stesso avverrà nella sua implementazione. 

Ambiente 

- Sarebbe bello sviluppare un ramo della cooperativa sulla Responsabilità ambientale e la cura 

dell’ambiente 

- Come giardinieri abbiamo una responsabilità riguardo all’impatto del nostro lavoro sull’ambiente e 

sulla bellezza degli spazi. Manteniamo l’attenzione su questa responsabilità. 

Aspetto economico 

- Migliori condizioni economiche nei bandi di gara 

- Rendersi parte attiva e dunque avere la possibilità di negoziare con gli enti che appaltano 

Formazione 

- Maggiore formazione professionale ma non solo (es. insegnamento della lingua italiana per una 

comunicazione interna più efficace) 

- Una formazione “cucita” sulla singola persona rispetto a bisogni e desideri (ritorna il tema della 

componente “sociale” che ci identifica come cooperativa) 

- Una formazione che sia su tutti i livelli della cooperativa e dei suoi lavoratori. Si migliorano le 

competenze di tutti e tutte non solo di alcuni. 

Partecipazione 

- L’incontro assembleare di oggi è piaciuto e se ne condivide l’utilità. Sarebbe bello prevedere 2 

incontri come questo all’anno. 

- Prevedere degli incontri più contenuti tra persone che hanno motivo di sedersi a discutere su una 

specifica questione (es. tavoli tecnici). Ogni livello ha i propri tavoli di discussione sulle diverse 

tematiche che gli competono. 

- Ogni persona deve avere la possibilità di proporre un tavolo di discussione su un tema che sente di 

voler discutere 

- Sentiamoci tutti più responsabili  

Comunicazione 

- Comunicazione interna: se qualcosa si rompe o non funziona diciamocelo.  

 

 

 

 

 



Programma 
Dai vari tavoli sono emerse delle direzioni comuni che proponiamo di seguito come programma di sviluppo: 

AMBIENTE 

La gestione dei rifiuti 

• Obiettivo 
Abbiamo bisogno di una modalità di gestione dei rifiuti sostenibile.  

• Azione 
Una proposta emersa è che la rete sviluppi delle soluzioni comuni insieme alle altre 
cooperative. 
In alternativa si deve iniziare a ragionare su uno spazio esterno al parco dove gestire i rifiuti 
con professionalità. 

Sviluppo progetti a valenza ambientale 

• Obiettivo 
Curare maggiormente, in qualità di giardinieri, l’impatto che il nostro lavoro ha 
sull’ambiente e sul paesaggio. 

• Azione 
Organizzare un’équipe di Agricola specifica sullo sviluppo di progetti a valenza ambientale 

LAVORI 

Bandi 

• Obiettivo 
Una gestione della selezione e partecipazione ai bandi che sia più condivisa e partecipata 

• Azione 
o Individuare quali sono i livelli di agricola interessati/condizionati dalla 

partecipazione ad uno specifico bando 
o Organizzare dei tavoli tecnici con i riferenti di questi livelli per discuterne in modo 

trasversale 
Qualità del lavoro 

• Obiettivo 
Cercare lavori che ci permettono di avere un buon profitto e il tempo per fare un lavoro di 
qualità 

• Azione 
Sviluppo del settore privato 

o Maggiore pubblicità a eventi (es. corso di potatura rose a Horti) 
 

CURA SPAZI 

• Obiettivo 
Gestione condivisa del magazzino e maggiore responsabilità di ognuno sugli attrezzi 

• Azione 
o Attrezzi nominativi  
o Valutare la possibilità che ci sia una persona incaricata della gestione del 

magazzino 
 
 
 
 

 



SOCIALE 

• Obiettivo 
Tutti conveniamo sulla componente sociale del nostro lavoro. Sia come cura dei luoghi che 
delle persone della cooperativa e non. La dimensione giusta è allora che ci permette di 
supportare tutti e fare un lavoro che dia soddisfazione. 

• Azione 
Date queste premesse, cerchiamo spazi operativi che le rispettino 

 

Attività trasversali a tutti i punti del programma: 
COMUNICAZIONE 

Per raggiungere gli obiettivi di sopra, la comunicazione interna va sviluppata a tutti i livelli. Oltre 
ai tavoli tecnici per decidere sulla partecipazione ai bandi, verranno sviluppati dei tavoli sui diversi 
livelli a cadenza da definire. Inoltre chiunque, qualora ritenga che ce ne sia la necessità, può 
richiedere un tavolo di confronto su una questione specifica con i livelli interessati dalla stessa. 

FORMAZIONE 

Per professionalizzarci e fare un lavoro di qualità come riportato sopra è necessaria una 
formazione trasversale su tutti i livelli. Il livello di professionalità aumenta uniformemente 
all’interno dell’Agricola. Inoltre la nostra componente sociale ritorna anche qui: corsi non solo 
professionali ma di supporto nella quotidianità dei lavoratori (ad esempio corsi di italiano per 
stranieri al fine di migliorare la comunicazione interna e la possibilità di espressione di tutti i 
lavoratori). 
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PROTOCOLLO INCLUSIONE AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE 
 

L’inclusione lavorativa di persone cosiddette svantaggiate, che noi preferiamo definire “temporaneamente in difficoltà” rientra nella mission aziendale al pari della 
manutenzione del verde e di tutte le altre attività che vengono svolte. 
L’articolo 4 del nostro statuto riporta: “La cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale di 
cittadini attraverso lo svolgimento di attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e/o disabili quali: 

- Invalidi fisici, psichici o sensoriali 
- Ex degenti di istituti psichiatrici 
- Soggetti in trattamento psichiatrico 
- Tossicodipendenti 
- Alcolisti 
- Ex alcolisti 
- Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare 
- Condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione 
- Altre persone a rischio o in stato di emarginazione segnalate dagli enti locali, dalle aziende sanitarie o dagli organi giudiziari e dal resto della compagine 

sociale 
ASSOLVENDO DUNQUE ALLA FUNZIONE SOCIALE DI DIFESA DELL’OCCUPAZIONE”. 
 
Per dare maggiore peso a queste parole, citeremo qui i “Fondamenti e Principi per una riabilitazione del 21esimo secolo derivata dal gruppo di lavoro APA (American Psychological 
Association) Divisione 22 (con riabilitazione intendiamo il percorso di recupero di risorse residuali sempre presenti nell’individuo, in abbinamento a risorse da acquisire e/o potenziali): 

- Principio della relazione persona/ambiente: le condizioni ambientali hanno di solito un rilievo maggiore degli aspetti di personalità;  
- Principio della distinzione interno-esterno: le persone che sperimentano disabilità o disagio conoscono il significato del vivere in una situazione cronica ovvero una 

situazione che pone sfide continue; 
- Principio dell’adattamento in presenza di disabilità: regolare le proprie azioni e scelte in una situazione di disabilità/svantaggio è un processo dinamico che richiede anche 

cambiamenti costruttivi nel contesto sociale e nell’ambiente fisico; 
- Principio delle risorse psicosociali: le persone con disabilità/svantaggio posseggono e sono in grado di acquisire qualità e risorse psicologiche e personali ; 
- Principio della percezione soggettiva dei propri stati fisici: le esperienze vissute sul proprio corpo (dolore, fatica, ecc.) si basano sulla percezione e sulla rielaborazione 

delle proprie percezioni; 
- Principio della dignità umana: indipendentemente dalla causa, dalla gravità o dalle condizioni di salute generali, tutti hanno diritto di essere rispettat i, incoraggiati e trattati 

con dignità; 
- Principio delle competenze culturali dei professionisti in materia di disabilità; 
- Principio del lavoro SUL e PER il benessere: lo sviluppo di una identità positiva è alla base del benessere. 
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Figura 1 il macrosistema della disabilità e riabilitazione 

La figura 1 evidenza la relazione sistemica necessaria al recupero dopo situazioni problematiche. Si parla in una ipersemplificazione di disabilità, ma il contesto considerato 
racchiude qualunque forma di svantaggio, transitorio o cronicizzato. 
Il lavoro, come evidenziato, è una parte fondamentale del recupero funzionale dell’individuo, ma da solo non può fare nulla.  
La parte centrale parla dell’individuo: 
P= personalità (motivazione, bisogni, immagine di sé, valori…) 
C= competenze (relazionali, lavorative, di apprendimento) 
G= obiettivi (imparare, lavorare, vivere e socializzare) 
I cerchi concentrici che ruotano attorno all’individuo guardano agli ambienti nei quali l’individuo è inserito per promuovere (o distruggere) le sue competenze residuali, compreso il 
supporto professionale (psicologico/sociale/di cura) e il contesto sociale. 
 
L’Inclusione è un ambito complesso ed ecologico, riguarda sistemi che interagiscono in modo dinamico per il benessere dell’ind ividuo. Chiunque faccia parte del percorso 
“riabilitativo” della persona ha il dovere di tenere in considerazione tutti i livelli che concorrono alla riabilitazione, senza la presunzione di poter fare la differenza in un contesto unico 
e, all’opposto, considerando in modo serio la propria funzione nel processo. 
 
PROTOCOLLO VERO E PROPRIO_________________________________ 
Facendo seguito allo studio del bando finanziato da Legge 20/2006 FVG, la Cooperativa ha ritenuto di rivisitare in maniera critica ed analitica i suoi percorsi di inclusione, al fine di 
renderli più proficui e tracciabili in termini di risultati. 
 
Il protocollo di inclusione che Agricola Monte San Pantaleone avvierà a partire dal gennaio 2023 prevederà alcuni steps: 
 

1) Identificazione dell’interazione tra domanda/offerta in modo da garantire l’avviamento di percorsi con supervisione certa, con tutor presenti e idonei alle caratteristiche 
della relazione da attivare.  

2) Inserimento di persone con un duplice intento che va ad essere chiarito in sede di primo colloquio: 
a. Inserimento con sbocco lavorativo potenziale 
b. Inserimento come formazione 

Chiaramente non è possibile prevedere a monte tutto quello che potrà accadere nel corso del rapporto lavorativo/formativo strutturato; quindi potranno invertirsi le esigenze in corso 
d’opera. 
 

3) Percorso di inserimento vero e proprio: 
a. Contatto con i servizi implicati. Inizio del percorso, salvo casi eccezionali, attraverso budget di salute e tutoraggio per una prima conoscenza. 

L’apertura sarà fatta verso qualunque forma di svantaggio. 
b. La scelta di inclusione verrà fatta dal/dalla referente dell’inclusione lavorativa solo e soltanto se saranno garantiti i punti 1) e 2) sopra indicati. 
c. Il percorso verrà attivato con un impegno medio-basso, sempre salvo casi eccezionali. 
d. L’identificazione di tutor verrà fatta in coerenza con il profilo della persona da includere, in base alla disponibilità accertata del/della tutor stesso/a e grazie 

all’incontro preventivo, che dovrà svolgersi, tra le due persone. 
Le responsabilità del/la tutor saranno le seguenti: 

1. Compilazione del registro giornaliero e consegna/invio dello stesso all’ufficio a fine mese (ad oggi Daniela 040577333 
/info@agricolamontesanpantaleone.it ). 

2. Formazione/lavoro e supervisione della crescita professionale della persona inclusa. Il/la tutor dovrà assicurarsi che la persona inclusa 
abbia ogni giorno indicazioni sul lavoro da fare, le giornate di assenza programmate, le festività, in modo da garantire che ci sia un 
supporto continuo. Il/la responsabile della produzione (ad oggi Corrado 3451404978/corrado@agricolamontesanpantaleone.it ) dovrà 

mailto:/info@agricolamontesanpantaleone.it
mailto:3451404978/corrado@agricolamontesanpantaleone.it
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garantire il suo supporto al percorso, gestendo la programmazione dei cantieri anche con la presenza delle persone in tirocinio e borsa 
lavoro. 

3. Verifica (non professionale) dello stato fisico e mentale della persona supervisionata secondo regole di buon senso. E tempestiva 
comunicazione al/alla referente dell’inclusione lavorativa per problematiche rilevate o lunghe assenze (ad oggi Ilaria 
3387025623/ilaria@agricolamontesanpantaleone.it). 

4. Presenza nelle riunioni in triangolazione con i servizi per l’inizio, il monitoraggio e la fine del percorso. 
5. Valutazione, di concerto con la dirigenza della Cooperativa, della potenzialità di assunzione della persona inclusa e/o della tipologia di 

percorso futuro. 
L’albo dei/delle tutor identificati/e all’interno della Cooperativa dovrà essere definito sia in base alla disponibilità dei singoli lavoratori sia in base ad una 
valutazione di idoneità della Cooperativa stessa (CDA). Ogni tutor potrà richiedere di essere escluso/a dall’albo o la Cooperativa stessa sollevarlo/a dalla 
mansione anche nel corso dell’anno, fatta salva la responsabilità di portare a termine i progetti di tutoraggio iniziati. 
La cooperativa si assume la responsabilità del percorso di inclusione e, salvo problemi di natura grave, solleva il/la tutor dalla responsabilità della salute 
della persona inclusa, salvo le norme di legge. 
La Cooperativa si impegna alla formazione dei/delle tutor ogni qual volta si riveli necessario ed al supporto (emotivo e professionale) sia dei progetti 
individuali di inclusione sia dei tutor stessi attraverso personale competente. 
La Cooperativa esporrà in maniera accessibile a tutti/e l’elenco dei tirocini e dei/delle tutor assegnati. 
Ogni anno solare (entro il 31/01) l’albo dovrà essere confermato di concerto tra Cooperativa e lavoratore. 

e. All’avvio del tirocinio/borsa lavoro il/la referente dell’inclusione lavorativa attiverà il percorso con un colloquio individuale e, se necessario, attraverso 
qualche valutazione teorica (validata sperimentalmente).  

f. L’assunzione della persona inclusa inizialmente attraverso strumenti temporanei di supporto seguirà il seguente percorso: 
1. Come detto, incontro tra dirigenza della Cooperativa, tutor e soggetto per comprendere le esigenze e le potenzialità. 
2. Verifica delle Leggi di tutela dello svantaggio che possano supportare l’assunzione, in linea con il percorso individuale e condivisione, con 

il soggetto, delle possibilità identificate e redazione di un documento sottoscritto dalle parti, che espliciti le modalità di assunzione in 
categoria svantaggio. 

3. I certificati di svantaggio, di qualsiasi natura siano, dovranno essere aggiornati ogni anno, con il coinvolgimento dei servizi indicati e del 
soggetto svantaggiato.  

4. La persona assunta secondo categorie di svantaggio, verrà supportata dalla Cooperativa in caso di necessità, con l’aiuto dei servizi 
competenti. 

Se la persona verrà assunta senza alcun tipo di procedura riguardante lo svantaggio, seguirà il normale percorso di legge e di buon senso. 

 
PER I TIROCINI INCLUSIVI ATTUALMENTE IN ESSERE – E PER LA PARTENZA DI NUOVI – VEDERE IL CARTELLO IN  BACHECA IN UFFICIO DESTRO 
AGRICOLA MSP IN CUI SI VEDE NOME E COGNOME DEL TIROCINANTE, TUTORI, SERVIZIO DI RIFERIMENTO, INIZIO E FINE. 
 
Allo stato attuale i cantieri in cui è possibile fare inclusione, compatibilmente con i tutori disponibili, sono: 

- Parco culturale di San Giovanni 
- Cantiere supercondominio di Gretta 
- Burlo Garofalo 
- Giardino Viatori (solo per ragazzi/e giovani se si parla dell’ambito delle visite guidate, per tutti se nel verde) 
- Smart Space CariGO (solo per ragazzi/e giovani) 

 
Contatti utili: 

- Maurizio Rossi – Responsabile ASUGI  
- Barbara Businelli - Gorizia 
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